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DECISIONE N.536 
ORDINE DEL GIORNO, CALENDARIO E ALTRE MODALITÀ 

ORGANIZZATIVE DEL SEMINARIO NEL QUADRO DELLA 
DIMENSIONE UMANA 2003 

 
“Partecipazione della donna alla vita pubblica ed economica” 

 
(Varsavia, 13 - 15 maggio 2003) 

 
 

I. Ordine del giorno 
 
1. Apertura del Seminario 
 
2. Plenaria di apertura: discorsi programmatici 
 
3. Dibattito in seno ai cinque Gruppi di lavoro 
 
4. Plenaria di chiusura: riepilogo e chiusura del Seminario 
 
 

II. Calendario e altre modalità organizzative 
 
1. Il Seminario inizierà a Varsavia martedì 13 maggio 2003 alle ore 15.00. Terminerà 
giovedì 15 maggio 2003 alle ore 18.00. 
 
2. Tutte le plenarie e le sessioni dei Gruppi di lavoro saranno pubbliche. 
 
3. La plenaria di chiusura, prevista per giovedì mattina, concentrerà i lavori su proposte 
pratiche e raccomandazioni per la trattazione delle questioni discusse durante le sessioni dei 
Gruppi di lavoro e l’individuazione delle priorità d’azione. 
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Gruppo di lavoro 1: Ruolo della donna nella democratizzazione e nella costruzione della 

pace 
 
 Le tematiche potranno includere, tra l’altro: 
 
- il ruolo della donna nei processi democratici, nonché nella costruzione della 

democrazia postconflittuale, le prassi migliori dedotte dagli Stati partecipanti 
all’OSCE; 

 
- partecipazione della donna alla vita pubblica quale forza motrice per la 

democratizzazione, la prevenzione dei conflitti e la costruzione della pace; 
 
- progressi della legislazione e delle politiche: sviluppo di strumenti, misure e 

meccanismi giuridici per la partecipazione della donna alle missioni di costruzione 
della pace e alla ricostruzione postconflittuale; 

 
- approcci efficaci per assicurare alla donna pari opportunità di partecipazione alla 

leadership dirigenziale e ai processi decisionali: networking, formazione delle 
capacità, conferimento di responsabilità e lobbismo; 

 
- il ruolo della società civile e delle ONG: riflessioni sulle strategie e iniziative nella 

prevenzione dei conflitti e nella costruzione della pace, nonché promozione delle pari 
opportunità e della partecipazione attiva della donna alla società e alla leadership; 

 
- ruolo dell'OSCE nello sviluppo e nel rafforzamento della capacità delle ONG 

femminili nonché delle ONG che trattano questioni connesse alla donna; 
 
- ruolo dei programmi di sviluppo nel rafforzamento della capacità delle ONG per 

l’interazione con meccanismi internazionali e l’attuazione delle loro raccomandazioni. 
Programmi esterni e loro ruolo ed effetto sulla leadership e sulla partecipazione della 
donna ai processi democratici e di costruzione della pace. 

 
Gruppo di lavoro 2: Coinvolgimento della donna nei processi politici 
 
 Le tematiche potranno includere, tra l’altro: 
 
- sfide alle pari opportunità per la partecipazione ai processi politici e accesso effettivo 

della donna alla sfera politica e privata nella regione dell’OSCE, inclusi posti di alto 
livello, e buone prassi dedotte dagli Stati partecipanti all’OSCE;  

 
- lezioni apprese nella regione dell'OSCE sui modi atti ad assicurare l’accesso della 

donna al processo elettorale, inclusi il diritto al voto e l’accesso all’iscrizione nelle 
liste elettorali; 

 
- efficacia delle disposizioni costituzionali e legislative, meccanismi intesi ad assicurare 

la parità in campo elettorale e rappresentativo nonché le prassi migliori dedotte 
dall’esperienza degli Stati partecipanti all’OSCE; 

 
- iniziative pratiche, inclusi disposizioni e/o meccanismi giuridici per promuovere pari 

opportunità di partecipazione alla vita politica; eliminazione dell’atteggiamento 
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negativo verso la partecipazione della donna alla vita politica, considerazione della 
mancanza di fiducia e dell’appoggio nei confronti delle candidate da parte 
dell’elettorato; 

 
- dialogo fra i partiti, creazione di una coalizione femminile ed esame delle questioni 

sociali e dei diritti della donna quale forza della politica orientata verso i cittadini e 
democratica; 

 
- il ruolo delle donne elette pubblicamente alle cariche/agli impieghi nell'ambito di 

parlamenti, governi, strutture di amministrazione locale, consigli, commissioni, 
direzioni scolastiche, pubblica amministrazione, magistratura, ecc.; 

 
- trasparenza e procedure attinenti alle pari opportunità nelle istituzioni e nei processi 

politici nonché modi per eliminare le barriere alle pari opportunità per la 
partecipazione degli uomini e delle donne alla politica. 

 
Gruppo di lavoro 3: Le donne nei processi politici ed economici ed il ruolo dei mezzi di 

informazione  
 
Le tematiche potranno includere, tra l’altro: 
 
- ruolo dei mezzi di informazione nel persistere degli atteggiamenti stereotipati nei  
 confronti dei ruoli delle donne e degli uomini ed il loro effetto sulla partecipazione 

della donna alla vita pubblica ed economica; 
 
- le migliori prassi per considerare e promuovere la consapevolezza delle pari 

opportunità attraverso i mezzi di informazione; stereotipi e proliferazione di immagini 
grafiche che rappresentano la donna come un oggetto o la discriminano; 

 
- iniziative dei mezzi di informazione volte a guidare l’opinione pubblica e a cambiare  

gli atteggiamenti che discriminano la donna o ne scoraggiano la partecipazione alla 
vita pubblica; 

 
- il modo in cui le donne vengono rappresentate dai media. L’immagine pubblica delle 

donne che rivestono ruoli di leader, candidati politici, ministri e altre cariche 
pubbliche; 

 
- accesso paritario ed efficace ai mezzi di informazione per tutti i candidati politici; le 

sfide e le migliori prassi per il raggiungimento di tale scopo; 
 
- cooperazione tra le ONG ed i media nel trattare le tematiche connesse alle pari 

opportunità. 
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Gruppo di lavoro 4: Garantire alla donna pari opportunità economiche 
 
 Le tematiche potranno includere, tra l’altro: 
 

- lezioni apprese dagli Stati partecipanti e dalle organizzazioni internazionali circa 
l’accesso della donna al mercato del lavoro, alla proprietà paritaria, inclusi i diritti 
fondiari, i crediti finanziari, gli investimenti ed altre condizioni preliminari per le 
attività economiche. La capacità di avviare piccole imprese, raggiungere 
l’indipendenza ed il conferimento di responsabilità in ambito economico al fine di 
rafforzare la partecipazione nei processi democratici; 

 
- meccanismi giuridici e di altra natura volti a conferire responsabilità alla donna e 

assicurarle pari opportunità di partecipazione alla vita economica: le migliori prassi 
nell’area OSCE ed un ruolo speciale per le autorità statali di tutti i settori: legislativo, 
esecutivo e giudiziario; 

 
- il ruolo dell’OSCE nell’assistere gli Stati partecipanti nell’applicazione di nuove 

strategie per la creazione di meccanismi atti a fornire concretamente alla donna pari 
opportunità di partecipazione alla vita economica: potenziali capacità, rilevanza e 
valore aggiunto; 

 
- affrontare il problema delle prassi di assunzione discriminatorie: il ruolo delle  

istituzioni giudiziarie e non-giudiziarie; 
 
- Le sfide relative alla creazione di un sistema equo di remunerazione e ripartizione  

economica in tutte le sfere dell’economia; 
 
- gli ostacoli giuridici alla proprietà privata e all’eredità; 
 
- l’importanza del buon governo e gli effetti dell’economia ombra sulle pari opportunità 

di partecipazione della donna nei sistemi statali di tutela e nella vita economica in 
generale; 

 
- programmi e meccanismi atti a garantire accesso paritario all’istruzione e a creare 

opportunità di lavoro aggiuntive quale strumento di conferimento della responsabilità 
economica alla donna, anche nelle situazioni post-conflittuali e/o di costruzione della 
pace. 

 
Gruppo di lavoro 5: L’attuazione del Piano di azione OSCE per le pari opportunità 
 
 Le tematiche potranno includere, tra l’altro: 
 
- scambio di opinioni in merito ad un riesame del Piano di azione OSCE per le pari 

opportunità; 
 
- rassegna dell’attuazione degli impegni relativi all’uguaglianza tra donne e uomini 

negli Stati partecipanti all'OSCE; 
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- nuova elaborazione di misure per garantire le pari opportunità, riesame della 

legislazione, delle politiche e delle prassi, rimedi giuridici applicabili contro la 
discriminazione basata sul sesso; 

 
- iniziative di sostegno all’attuazione del Piano di azione, sostegno alle attività sul 

territorio legate alle questioni relative alle pari opportunità; 
 
- assunzione di personale distaccato, misure per la promozione delle candidature 

femminili. 
 
4. La plenaria e le sessioni dei Gruppi di lavoro avranno luogo conformemente al 
Programma di lavoro riportato qui di seguito. 
 
5. Un rappresentante dell’ODIHR presiederà le sessioni plenarie. 
 
6. Al Seminario si applicheranno le norme procedurali e i metodi di lavoro standard 
dell’OSCE. 
 
7. Per i dibattiti sarà previsto un servizio di interpretariato nelle sei lingue di lavoro 
dell’OSCE. 
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Programma di lavoro 
 
 
Orario di lavoro: 10.00 - 13.00 

15.00 - 18.00 
 
 Martedì 

13 maggio 2003 
Mercoledì 

14 maggio 2003 
Giovedì 

15 maggio 20032 

Mattino  WG 1 e 3 
(concomitanti) 

WG 5 

Pomeriggio Sessione plenaria 
inaugurale 

WG 2 e 4 
(concomitanti) 

Sessione Plenaria di 
chiusura 

 
WG = Gruppo di lavoro 
 
 
 


